CANTO DELLA MEMORIA
Sono una donna indiana.
Sono morta nella mia tenda,

bruciata.

Attorno ad essa

si svolgeva la mia vita,

il villaggio era tutto ciò 
di cui avevo bisogno,

insieme al ritmo del giorno

e i doni della Terra.

La notte guardavo il cielo,

carico di stelle,

e rivolgevo il mio ringraziamento 
perché non si interrompesse mai

il ciclo meraviglioso 
dell’esistenza.

Quella preghiera è ancora viva

e tanti la cantano nel cuore.

Fratelli e sorelle riallacciano 
le fila della memoria.
Si rincontrano

e camminano

verso il giorno nuovo che viene.
La Stella del Mattino

annuncerà il ritorno.

